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Nel 2010 al referendum 20.738 cittadini (il 73%) su 28 mila votanti votarono a favore del 
mantenimento della struttura di Viale Alfieri. Il Comune e l’ASL persistono nella realizzazione del nuovo 
ospedale a Montenero: un’opera costosa, inutile e dannosa per la città. 
 

EVITARE LO SPRECO DI DENARO PUBBLICO 

In viale Alfieri sono già stati spesi 100 
milioni di euro per realizzare varie 
strutture, con “solo” altri 70 si sareb-
be avuto un nuovo presidio moderno 
e accessibile, lo spostamento, invece, 
costerà almeno 300 milioni e per 30 
anni i servizi non sanitari saranno 
gestiti dai privati in monopolio. 
 

SALVARE LA RETE DEI DISTRETTI 

Per trovare il denaro necessario 
saranno svenduti tutti gli immobili 
socio sanitari della città (Monterotondo 
ed i distretti) distruggendo la rete 
sanitaria territoriale, più vicina ai 
cittadini e in grado di assicurare una 
efficace sanità di prossimità. 
 
RISPARMIARE TERRITORIO 

Lo spostamento tra Ardenza e 
Antignano, oltre a creare problemi di 
accessibilità ai livornesi e non, è l’anti-
pasto di una nuova manovra urbani-
stica che non farà che aumentare la 
cementificazione della città. 
  

DARE AI LIVORNESI IL DIRITTO DI DECIDERE 

Queste scelte importanti devono esse-
re rinviate al nuovo Consiglio comunale 
che sarà eletto nel 2014. Insieme 
vogliamo aprire una discussione sulla 
qualità e quantità delle prestazioni 
socio-sanitarie, attuali e future, nel 
nostro territorio. 

 

SARANNO COSTITUITI  GRUPPI DI LAVORO SULL’OSPEDALE 
LE FIRME RACCOLTE SARANNO CONSEGNATE AL CONSIGLIO COMUNALE 

La sanità pubblica è un bene comune,  
va difesa e migliorata e non privatizzata. 

Per adesioni scrivere a:     urbanisticapartecipata.li@gmail.com 
Centro raccolta moduli in via Pieroni, 27 

CICLOPROPRIO GIUGNO 2013 VIA PIERONI, 27 LIVORNO 
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